
COMUNICATO STAMPA ITALIASTATODIDIRITTO.  
“La candidatura di Savona a Presidente della Consob è inammissibile” 

La notizia di una possibile candidatura del Prof. Paolo Savona a Presidente della 
CONSOB appare poco comprensibile. 
Si tratta infatti di candidatura manifestamente inammissibile, per 
contrarietà alla legge, per due concomitanti profili.  

La c.d. Legge Frattini (l. 215 del 2004) infatti  prevede che chi sia stato 
Ministro non possa ricoprire incarichi negli enti di diritto pubblico, anche 
economici e la CONSOB rientra nel novero di tali enti; tale incompatibilità è 
destinata a perdurare per i dodici mesi successivi al termine dell’incarico di 
governo (art. 2 c. 4) sicché il Prof. Savona, che è attualmente Ministro della 
Repubblica, dovrebbe attendere almeno 1 anno dalla cessazione della carica di 
Ministro prima di poter accedere alla carica di Presidente della CONSOB. 

Ma il Professor Savona non può essere nominato anche per una seconda ragione: 
un’altra disposizione di legge (d. lgsl. n. 39/2013) prevede che non possa 
essere nominato presidente di un ente pubblico chi abbia svolto attività in 
soggetti vigilati dallo stesso; anche in questo caso l’inconferibilità dell’incarico 
perdura per i due anni successivi alla cessazione dell’incarico (art. 1 c. 2 lett. g) 
e il Prof. Savona è stato Presidente del fondo Euklid (sottoposto al controllo di 
Consob), sino al maggio 2018.  

Le disposizioni di legge che impediscono di accedere alla carica di presidente 
della CONSOB personalità che abbiano ricoperto – a breve distanza di tempo – 
taluni incarichi, sono dirette ad assicurare la massima indipendenza della 
carica, che deve poter essere esercitata in condizioni di assoluta autonomia e 
libertà da condizionamenti, altrimenti pericolosi per la Commissione e per lo 
svolgimento dei suoi delicatissimi incarichi. 

Al Governo – che sembra confidare in un parere rilasciato a suo tempo su un caso 
diverso – va ricordato che la vicenda (ferma la diversità della disciplina di 
riferimento) ricorda quella della nomina a direttore generale della RAI di Meocci, 
ex componente di AGCOM: nonostante i pareri favorevoli che l’avevano assistita 



quella nomina è stata poi puntualmente annullata, con la irrogazione di 
pesantissime sanzioni, dal Consiglio di Stato. 

In definitiva quand’anche il Professor Savona si dimettesse oggi dalla carica di 
Ministro, non potrebbe essere legalmente nominato alla presidenza della 
CONSOB, almeno sino a maggio del 2020 e l’illegalità della sua prematura 
nomina rischia di essere censurata dal Giudice Amministrativo, con ogni 
conseguenza sul prestigio e sulla operatività della CONSOB. 

ITALIASTATODIDIRITTO. è un’associazione costituita a Milano da giuristi, liberi 

professionisti e professori universitari di diversa formazione e orientamento politico uniti da 

un convincimento: è arrivato il momento di attivarsi per difendere i princìpi costituzionali sui 

quali si fondano democrazia liberale e rappresentativa.  
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